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1. Il Manifesto della persona con diabete
Il “Manifesto dei diritti della persona con diabete” è firmato dall’Associazione Parlamentare per la tutela e la promozione del diritto alla prevenzione e da Diabete Italia, con il supporto non condizionato di Novo Nordisk, azienda leader mondiale nella ricerca e cura del diabete. 

Il “Manifesto dei diritti della persona con diabete” rappresenta una delle risposte concrete alle call to action emerse dal rapporto D.A.W.N. (Diabetes Attitudes, Wishes and Needs), ricerca avviata in Italia nel 2006 per conoscere ed approfondire le dinamiche psico-sociali delle persone con diabete, e si pone come ulteriore declinazione del più ampio progetto legato al Changing Diabetes Barometer, lo “strumento” basato su parametri nazionali ed internazionali finalizzati alla misurazione dello stato dell’arte del diabete e della sua cura. 

L’iniziativa, realizzata con la collaborazione e consulenza di Cittadinanzattiva e CEFPAS (Centro per la Formazione Permanente e l'Aggiornamento del personale del Servizio Sanitario), riveste grande importanza in ambito sanitario, trattandosi del primo documento pensato per tutelare in modo specifico i diritti della persona con diabete, sulla base di principi già enucleati nella Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo e nella Carta Europea dei Diritti del Malato. Il Manifesto, che verrà tradotto in 5 lingue (Arabo, Spagnolo, Francese, Portoghese, Cinese) e sarà presentato nella sua veste “internazionale” in occasione del XX Congresso mondiale dell’International Diabetes Federation (IDF) a Montreal dal 18 al 22 ottobre 2009, si fonda su 11 sezioni precise:

1) Diritti della persona con diabete

2) Aspettative e responsabilità della persona con diabete e dei familiari

3) Educazione continua della persona con diabete

4) Dialogo medico-persona con diabete

5) Controllo del diabete

6) Prevenzione del diabete

7) Impegno nella ricerca

8) Associazionismo responsabile

9) Diabete in gravidanza

10) Diabete in età evolutiva

11) Immigrazione e diabete
2. La pandemia del diabete

Il diabete è una patologia cronica e progressiva1. Nel 1985 ne soffrivano 30 milioni di persone in tutto il mondo e, nel 2003, il numero complessivo era già salito a 194 milioni. Attualmente sono 246 milioni2 i casi attestati a livello globale e le previsioni indicano che aumenteranno enormemente arrivando fino a 380 milioni del 2025. 

L’invecchiamento della popolazione e l’aumento dei casi di obesità, fattori di rischio significativi per il diabete di tipo 2 (T2D), 3 indicano che la pandemia è destinata a crescere ancora3.

Tuttavia, un esercizio fisico regolare e una sana alimentazione, possono contribuire a prevenire fino all’80% dei casi di T2D4. L’adozione di corretti stili di vita e la diffusione di terapie efficaci ai fini del controllo del peso si rivelano, infatti, fondamentali nella gestione della patologia. 

Il peso del diabete a livello globale

Si calcola che nel 2007 il diabete abbia causato 3,8 milioni di decessi in tutto il mondo, quasi l’equivalente dell’HIV/AIDS. A tale dato si devono sommare le complicanze, spesso terribili, cui vanno incontro le persone con diabete le quali subiscono un grave peggioramento della qualità della vita.
· Ogni 10 secondi 1 persona muore per cause collegate al diabete1
· Ogni 10 secondi 2 persone si ammalano di diabete1
· Il diabete ha causato circa 3,8 milioni di decessi nel mondo nel 2007, pari al 6% della mortalità globale totale. Si tratta all’incirca dello stesso numero di decessi causati dall’HIV/AIDS1
· Il diabete è la prima causa di insufficienza renale nei Paesi sviluppati

· La probabilità di subire l’amputazione di un arto inferiore è di 15-40 volte più alto nelle persone con diabete rispetto al resto della popolazione

· Il diabete è la prima causa di cecità negli adulti

· Almeno il 50% delle persone affette da diabete non è consapevole della propria condizione e in alcuni Paesi questa percentuale raggiunge l’80%

· Sono circa il 25% i Paesi che non hanno incluso nei propri programmi sanitari provvedimenti specifici per la cura del diabete 

Il diabete in Italia(
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· Il 4,6% degli italiani, pari a circa 2.700.000 persone, soffre di diabete. In particolare, il 4,9% sono donne e il 4,4% sono uomini

· La prevalenza standardizzata è aumentata dal 4,2% nel 2002 al 4,6% nel 2007

[image: image3..pict]
· La prevalenza del diabete aumenta fino al 17,6% nella fascia di età oltre ai 75 anni

· Nella fascia d’età compresa tra i 35 e i 74 anni la prevalenza è maggiore fra gli uomini, mentre, oltre i 75 anni, è più alta fra le donne

[image: image4.png]



· L’area con la prevalenza più alta di persone con diabete è il Mezzogiorno, con un tasso del 5,6%, seguita dal Centro con il 4,4% e dal Nord con il 4% 
L’impatto economico del diabete

Il diabete e le malattie ad esso collegate comportano un onere economico elevato per i malati, per le famiglie, per i sistemi sanitari e le economie dei rispettivi Paesi7.

· Si stima che i costi legati alle cure del diabete possano ammontare a 286 miliardi di dollari in tutto il mondo 8
· Si calcola che nel 2025 il costo complessivo per le cure del diabete potrebbe arrivare a 396 miliardi di dollari, 8 pari al 13% del bilancio totale per l’assistenza sanitaria a livello globale8
E’ importante per i governi e per i servizi sanitari nazionali riuscire a ridurre l’impatto dei costi attraverso efficaci strumenti di prevenzione come il monitoraggio costante della patologia8.

Pre-diabete e obesità

Come il diabete, il pre-diabete è un problema in aumento ed è quasi sempre un precursore del diabete essendo caratterizzato da valori glicemici superiori alla norma9.

Si calcola che fino ad 1,7 miliardi di persone sono già esposte ad un elevato rischio di malattie legate al peso come il diabete di tipo 210. 

L’obesità, uno dei principali fattori di rischio connessi al diabete di tipo 2, si è diffusa enormemente a partire dagli anni ’80, fino a raggiungere le proporzioni pandemiche attuali11. 
A livello globale11, infatti, circa 1 miliardo di adulti è in sovrappeso e almeno 300 milioni di persone sono obese. 
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Sen. Emanuela Baio

Emanuela Baio è Segretario della Presidenza del Senato, Membro della Commissione Parlamentare per l'Infanzia e della VI Commissione Permanente Finanze e Tesoro. Giornalista professionista, già redattrice di “Avvenire” e de “Il Sole 24Ore”, la Senatrice Baio è laureata in lettere. Dal 1985 al 1989 è Consigliere Comunale a Bernareggio, in seguito Assessore alle Politiche Sociali della Provincia di Milano e Consigliere Provinciale di Milano. Nella XIV Legislatura è eletta Senatrice e ricopre il ruolo di Segretario della XII Commissione Permanente Igiene e Sanità, membro della Commissione d'Inchiesta sul Servizio Sanitario Nazionale e della Commissione Speciale in materia d'Infanzia e di Minori. Durante la XV Legislatura è confermata al Senato in qualità di Membro della XII Commissione permanente Igiene e Sanità, della Commissione speciale per la Tutela e la Promozione dei Diritti Umani e della Commissione Parlamentare per l'Infanzia.
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Dott. Antonio Cabras

Antonio Cabras è Presidente dell’ADIG Sarda ( Associazione Diabete Infantile Giovanile) e della FDG ( Federazione Nazionale Diabete Giovanile), organizzazione di volontariato fondata nel 1981. E’ Membro della Commissione Ministeriale per il Diabete e del Board Nazionale per il Progetto Dawn Award. E’ Membro della Commissione Consultiva Permanente per il Diabete Regione Sardegna, è Direttore di “Progresso Diabete”, periodico trimestrale medico scientifico sociale. Ha collaborato a diverse pubblicazioni: “Norme per la prevenzione e cura del diabete mellito “, ricerca FDG-Adig Sarda sulla Legge 115/87 e sua applicazione nazionale, “Contributo alla definizione dei criteri ottimali di assistenza al giovane diabetico “, progetto di ricerca su incarico del Ministero della Sanità, “Educazione e informazione sanitaria per giovani diabetici”, osservazioni sul Secondo Corso Nazionale della Federazione Diabete Giovanile.
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Dott.ssa Pina Frazzica

Pina Frazzica, Direttore Generale del CEFPAS, Centro per la Formazione Permanente e l'Aggiornamento del Personale del Servizio Sanitario, ottiene un BA alla Università di Boston, dove si laurea in Medicina. Si specializza in Salute e Amministrazione Pubblica all’Università di Harvard e continua i suoi studi all’estero specializzandosi in Epidemiologia, Comunicazione e Andragogia. Per 15 anni presta assistenza di tipo tecnico e programmatico nel settore materno-infantile in 29 paesi Africani e in alcuni paesi dell’America Latina. Ha lavorato 5 anni per l’Istituto Superiore di Sanità, in formazione e ricerca ed ha svolto attività di consulenza tecnica in Armenia, Bulgaria, Albania, Messico, Brasile, Argentina, in vari paesi asiatici e del Medio Oriente per organizzazioni quali OMS, UNICEF, Banca Mondiale, Ministero degli Esteri italiano. Nel 2007, è insignita del titolo di Cavaliere al Merito della Repubblica Italiana. E’ stata componente del: Consiglio Superiore della Sanità; Comitato Esecutivo della rete mondiale Towards Unity for Health (TUFH) dell’OMS; Comitato Esecutivo della Associazione delle Scuole Europee di salute pubblica (ASPHER). E’ rappresentante della Sicilia presso la Rete delle Regioni per la salute d’Europa (RHN) dell’OMS ed è responsabile del suo Segretariato per i prossimi due anni. Partecipa ad un tavolo tecnico dell’UE riguardante l’alimentazione, l’attività fisica e la salute. 
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Prof. Sandro Gentile

Sandro Gentile è Presidente dell’Associazione Medici Diabetologi, Presidente della Fondazione Onlus AMD e Professore associato di Medicina Interna presso il Dipartimento di Geriatria, Gerontologia e Malattie del Metabolismo della Seconda Università di Napoli. E’ stato componente del Gruppo di coordinamento nazionale e di studio intersocietario AMD - SID sull’educazione terapeutica nel diabete ed ha al suo attivo innumerevoli pubblicazioni nel campo delle malattie del metabolismo e dell’educazione terapeutica.  

[image: image9.png]


Dott.ssa Francesca Moccia

Francesca Moccia, Coordinatrice nazionale della rete di Cittadinanzattiva "Tribunale per i diritti del malato", è laureata in giurisprudenza con una tesi sui diritti dell'uomo. Ha conseguito un primo master in Relazioni pubbliche e un secondo in Politiche della cittadinanza, oltre che un corso di perfezionamento come Manager della sicurezza. Oggi coordina a livello nazionale il Tribunale per i diritti del malato, un'iniziativa di Cittadinanzattiva nata nel 1980 per tutelare i diritti dei cittadini nell'ambito dei servizi sanitari e assistenziali. Ha curato per Cittadinanzattiva numerose iniziative e campagne di informazione in ambito sanitario, come Ospedale sicuro, Audit civico, Consenso informato, Carta della qualità in chirurgia. E'stata componente del gruppo di lavoro sulla sicurezza dei pazienti presso il Ministero della Salute.
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Dott.ssa Maria Luigia Mottes 

Maria Luigia Mottes è Presidente dell’Associazione diabetici provincia di Milano e Vice Presidente Vicario di Diabete Forum. Diabetica da 42 anni, scopre di esserne affetta quando si trasferisce a Milano dopo il diploma. Si iscrive all’Università e riesce a gestire in modo autonomo lavoro, carriera, studio, malattia, vita sociale. Diventa quindi Quality Assurance Manager in un’azienda elettronica di livello internazionale e fonda nel 1982 l’Associazione Diabetici della Provincia di Milano diventandone Presidente. 

Nel 2002 fonda anche il Coordinamento Lombardia Associazioni Diabetici di cui è tuttora Presidente e nel 2006 è una dei promotori dell’unione delle Associazioni Italiane che si occupano di diabete e confluiscono in Diabete Forum, di cui è attualmente Vice Presidente Vicario.
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Sig.ra Rosetta Nocciolini 

Rosetta Nocciolini, Presidente dell’Associazione Operatori Sanitari di Diabetologia Italiani (OSDI), ottiene il Diploma di infermiere professionale alla Scuola Convitto San Vincenzo de Paoli Arezzo. Partecipa, nel corso degli anni, a numerosi corsi di specializzazione e Master, tra i quali il Master sulla Qualità nella formazione della Scuola AMD e il Corso Base OSDI. Ottiene l’abilitazione all’Educazione Terapeutica per Operatori Sanitari di Diabetologia. Rosetta Nocciolini si occupa oggi del coordinamento del gruppo infermieristico Sezione di Diabetologia ASL 8 di Arezzo e segue inoltre la programmazione di eventi formativi nella propria ASL e per l’Associazione infermieristica di appartenenza. Ha inoltre coordinato le attività connesse alla sezione regionale della associazione infermieristica di cui fa parte.
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Prof. Paolo Cavallo Perin

Paolo Cavallo Perin è Presidente di Diabete Italia e della Società Italiana di Diabetologia (SID). Laureato in Medicina e Chirurgia presso l’Università degli Studi di Torino, Paolo Cavallo Perin è Professore ordinario di Medicina Interna, Medicina Basata sulle Prove di Efficacia e Fisiopatologia Medica presso la Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università di Torino. Ha svolto attività di ricerca in tema di diabete, malattie del metabolismo e fattori di rischio cardiovascolare. Ha prodotto oltre 300 pubblicazioni scientifiche su riviste specializzate nazionali e internazionali.
Dott.ssa Paola Pisanti
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Paola Pisanti è Presidente e Coordinatrice della Commissione Nazionale sul Diabete istituita presso la Direzione Generale della Programmazione del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali. La Dott.ssa Pisanti è anche il funzionario delegato dallo stesso Ministero a rappresentare l’Istituzione all’interno del comitato scientifico dello Studio DAWN Italia (Diabetes, Attitudes, Wishes and Needs).
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Dott. Federico Serra

Federico Serra è entrato a far parte di Novo Nordisk nel 1981 ed è attualmente Public Affairs Manager, responsabile dei rapporti istituzionali, della comunicazione e del corporate branding. Il suo compito principale consiste nel dare supporto all’azienda attraverso iniziative di public affairs che coinvolgano, oltre alle Istituzioni anche tutti gli stakeholder. Inoltre, Federico Serra è particolarmente impegnato nel sostegno che l’azienda offre ai pazienti e alle associazioni di pazienti. E’ membro del consiglio di Public Affairs di Novo Nordisk ed editore di Novo Nordisk House Organs. Federico Serra è leader dei progetti Changing Diabetes tra cui il Changing Diabetes Barometer e il progetto DAWN che è stato oggetto di un Accordo di Programma tra Novo Nordisk e il Ministero della Salute. 
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Sen. Antonio Tomassini

Antonio Tomassini è Presidente della Commissione Igiene e Sanità del Senato della Repubblica. La sua carriera parlamentare, cominciata nella XIII Legislatura con l’elezione nel Senato della Repubblica, lo ha visto Presidente della Commissione di Inchiesta sul Sistema Sanitario e Componente della Commissione Speciale in Materia di Infanzia, nella XIV Legislatura Presidente della Commissione Igiene e Sanità e nella XV Legislatura Presidente della Commissione Parlamentare di inchiesta sull’Efficacia e l’Efficienza del Servizio Sanitario Nazionale. Medico ginecologico, è stato primario di Ostetricia e Ginecologia, Direttore Sanitario della Azienda Ospedaliera di Busto Arsizio (VA) e componente del Comitato permanente per la “Carta dei Servizi” che tutela i diritti dei cittadini nei confronti dei servizi pubblici. E’ autore di numerose pubblicazioni medico-scientifiche.

4. La conduttrice
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Dott.ssa Maria Rita Montebelli

Laureata in medicina e chirurgia nel 1988, presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Roma, Maria Rita Montebelli si è specializzata in Endocrinologia e Malattie del Ricambio presso la stessa Università. E’ attualmente Dirigente Medico di primo livello presso la divisione di Terapia Medica del Policlinico A. Gemelli di Roma. Si occupa di comunicazione medico scientifica da circa vent’anni, collaborando con agenzie di comunicazione e uffici stampa e lavorando come free lance per diverse testate laiche e scientifiche.

5. Associazione Parlamentare per la tutela e la promozione 

del diritto alla prevenzione 

L’Associazione, costituita nel 2008 ed alla quale hanno aderito fino ad oggi 80 Parlamentari, ha lo scopo di Promuovere il diritto alla prevenzione come una componente fondamentale volta a garantire nel nostro ordinamento l’applicazione del principio costituzionale del diritto alla salute. Essa promuove iniziative di carattere legislativo e politico al fine di sollecitare Governo e Regioni all’adozione di tutti quei provvedimenti che possano garantire al cittadino un diritto alla prevenzione completo ed uniforme sul territorio nazionale.

Nell’ambito dell’attività di prevenzione l’associazione si propone di promuovere tutte quelle iniziative - e fra queste prime le vaccinazioni - con un favorevole rapporto costi/benefici che possano contribuire ad un miglioramento dei livelli di assistenza ed a una riduzione dei costi del SSN.

6. Diabete Italia
Diabete Italia è un’organizzazione che riunisce le società scientifiche di diabetologia e diabetologia pediatrica, le associazioni di volontariato e assistenza alle persone con diabete, le associazioni professionali degli infermieri di diabetologia e dei podologi. 

Diabete Italia ha come oggetto l'informazione e la sensibilizzazione dell’opinione pubblica e delle istituzioni pubbliche e private sulle problematiche sanitarie e sociali connesse al diabete ed alle malattie metaboliche; promuove, inoltre, la ricerca, lo studio e l'attività clinico-assistenziale nel campo del diabete e delle malattie metaboliche.
7. Le Associazioni dei pazienti

A.i.d. – Associazione Italiana Diabetici
L'A.I.D. (Associazione Italiana Diabetici) ha per scopo la difesa e la tutela degli interessi dei malati di diabete. L'A.I.D. nasce nel 1949 grazie all’intuizione e alla volontà dei suoi fondatori, Prof. Silvestro Silvestri, medico diabetologo e ricercatore chimico, e sua moglie Dott.ssa Margherita Lapenna, donna di vastissima cultura, di animo gentile e profondamente generoso. L’Associazione si pone l’obiettivo di: esercitare un'attività consultiva ed educativa in relazione al diabete attraverso conferenze di carattere scientifico e divulgativo; svolgere attività di ricerca, organizzativa, divulgativa, promozionale volta allo studio delle complicanze acute e croniche della malattia diabetica, nonché alla loro prevenzione; promuovere corsi di istruzione ai pazienti diabetici e loro familiari al fine di migliorare la qualità di vita dei pazienti sia sul piano strettamente medico che sul piano sociale; rappresentare i diabetici presso le autorità e gli Enti di assistenza.
A.G.D. Italia - Coordinamento tra le associazioni italiane giovani con diabete

La A.G.D. Italia Onlus - Coordinamento tra le Associazioni Italiane Giovani con Diabete - è nata nel 1996 dalla volontà di alcune associazioni italiane di genitori di bambini e giovani con diabete insulino-dipendenti. L’obiettivo primario è quello di coordinare a livello nazionale le attività delle varie associazioni locali e rappresentarle di fronte agli Enti nazionali. Le associazioni aderenti, in base alle risorse disponibili, offrono ai bambini, ai giovani con diabete e alle loro famiglie le informazioni e il supporto per affrontare insieme i problemi della quotidianità derivanti dalla patologia. Vengono proposti momenti di discussione e di studio, campi scuola e azioni di interfaccia collettiva verso le istituzioni. L’Associazione, accreditata presso il Ministero della Salute, è inserita nell’Elenco di Associazioni Nazionali di Pazienti.
A.N.I.A.D. - Associazione Nazionale Italiana Atleti Diabetici

L’Associazione Nazionale Italiana Atleti Diabetici è una Onlus che ha come mission quella di migliorare la qualità della vita attraverso la diffusione di una sana cultura dell’attività fisica e dello sport fra i soggetti diabetici di tipo 1 e di tipo 2 e di contribuire, in linea con i piani sanitari nazionali, alla prevenzione del diabete mediante l’adozione di un corretto stile di vita. Per raggiungere tali obiettivi l’A.N.I.A.D. promuove iniziative, convegni, incontri e dibattiti informativi, organizza e partecipa a livello nazionale ed internazionale a manifestazioni sportive fra diabetici e non, fornendo ai primi, se necessario, assistenza specialistica. L’A.N.I.A.D. coopera con le Istituzioni, con le associazioni dei soggetti diabetici, con le società scientifiche di diabetologia e con le federazioni sportive. L’A.N.I.A.D. conta circa 700 soci e 10 sez. regionali e rappresenta in Italia l’IDAA – DESA (International Diabetic Athletes Association – Diabetes Exercise Sport Association).

ce.f.p.a.s. - Centro per la Formazione Permanente e l'Aggiornamento del personale del Servizio sanitario

Il CEFPAS - Centro per la Formazione Permanente e l'Aggiornamento del Personale del Servizio Sanitario - ente pubblico istituito dalla Regione Siciliana con la L.R. n.30 del 1993 ed attivato nel 1996, intende divenire organo di riferimento per le politiche e i programmi sanitari ed in tal modo contribuire allo sviluppo della salute pubblica. Il Centro si prefigge il raggiungimento di una serie di obiettivi tra i quali la creazione di una Scuola Superiore di Sanità che realizzi formazione e ricerca di alta qualità, al fine di sviluppare l'eccellenza della cultura scientifica nel Servizio Sanitario, lo sviluppo della sfera della ricerca e della formazione che tende al miglioramento continuo della qualità della vita delle popolazioni sia attraverso il miglioramento della qualità dei servizi che delle professionalità esistenti; lo sviluppo di nuove professionalità per rispondere ai cambiamenti del mercato del lavoro nel settore socio-sanitario. Per raggiungere tali obiettivi, il CEFPAS svolge attività di formazione e aggiornamento degli operatori del settore socio-sanitario sia del ruolo sanitario, che del ruolo amministrativo, professionale e tecnico. 

cittadinanzattiva

Cittadinanzattiva Onlus è un movimento di partecipazione civica che opera in Italia e in Europa per la promozione e la tutela dei diritti dei cittadini e dei consumatori. Dal 2000 è riconosciuta dal Cncu (presso il Ministero dello Sviluppo Economico) come associazione dei consumatori. Cittadinanzattiva, che nasce nel 1978, conta oggi 89.237 aderenti tra cui 16 associazioni di malati cronici federate ed è presente in Italia con 19 sedi regionali e 250 assemblee locali. La missione di Cittadinanzattiva trova il suo fondamento nell'art.118 della Costituzione, che recita: "Stato, regioni, province, città metropolitane, comuni favoriscono l'autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del principio della sussidiarietà". Cittadinanzattiva ha come obiettivi: intervenire a difesa del cittadino, prevenendo ingiustizie e sofferenze; attivare le coscienze e modificare i comportamenti; attuare i diritti riconosciuti dalle leggi e favorire il riconoscimento di nuovi diritti; fornire ai cittadini strumenti per tutelarsi e dialogare ad un livello più consapevole con le istituzioni; costruire alleanze e collaborazioni indispensabili per risolvere i conflitti e promuovere i diritti. Cittadinanzattiva si occupa di: sanità, con il Tribunale per i diritti del malato ed il Coordinamento nazionale delle associazioni dei malati cronici; politiche dei consumatori, con i Procuratori dei cittadini; giustizia, con Giustizia per i Diritti; scuola, con la Scuola di cittadinanza attiva; cittadinanza europea, con Active citizenship network; cittadinanza d’impresa.
diabete forum

Diabete Forum, Uniti per il diabete, è una organizzazione di volontariato nata nel 2006 a valenza nazionale che unisce le numerose associazioni, coordinamenti e federazioni regionali e nazionali esistenti e si pone come obiettivo di rappresentare e tutelare tutti i cittadini italiani affetti da diabete e i loro familiari. Per la prima volta in Italia, Diabete Forum ha unito organizzazioni rivolte sia ai giovani sia agli adulti affetti da diabete ed è aperta a tutte le organizzazioni coinvolte a qualunque titolo nella patologia; un’occasione di dialogo ed impegno solidale rivolto ad una gestione integrata globale del diabete, a livello locale, regionale, nazionale e internazionale. Ogni organizzazione aderente mantiene la propria individualità, le proprie caratteristiche e la propria territorialità, aumentando però la forza contrattuale e organizzativa grazie all’appoggio di una rappresentanza così ampia e compatta. Diabete Forum coordina le iniziative a favore delle persone con diabete per assicurare ad ognuno il diritto al trattamento ottimale della patologia e all’inserimento a pieno titolo nella vita sociale e produttiva del Paese.

fand - Associazione Italiana Diabetici
La FAND - Associazione Italiana Diabetici, fondata nel 1982 dal dottor Roberto Lombardi ed eretta a ENTE MORALE con D.M.del 20/09/1993, Medaglia d’Oro alla Sanità Pubblica, è un'istituzione di volontariato alla quale aderiscono attualmente oltre cento sedi locali ed è presieduta dalla Dott. Vera Buondonno Lombardi

Di alcune di esse, operanti fin dall'inizio degli anni Ottanta, la FAND ha raccolto l’eredità di una passiva rassegnazione su problematiche mai risolte, e ha conferito loro prestigio, dignità e un consistente peso politico: ex multus unum.

Scopi fondamentali della FAND sono: la rappresentanza e la tutela sanitaria, morale, assistenziale, giuridica e sociale dei cittadini diabetici. 

La FAND finalizza il suo servizio come azione di supporto alle strutture socio-sanitarie nell'ambito delle indicazioni e dei limiti previsti dalla Legge 115/87 “Disposizioni per la prevenzione e la cura del diabete mellito”, una conquista civile e giuridica che ci è invidiata dalle legislazioni di tutto il mondo. La stessa ad opera del dr. Roberto Lombardi, con l’atto d’intesa Stato-Regioni, è stata inserita nel Piano Sanitario Nazionale, relativo al triennio 1994 – 1996. Ciò ha consentito, per quel periodo, di superare le difficoltà legate al mancato rifinanziamento della legge 115/87.

Operativamente:  

- promuove una corretta immagine sul diabete e sul diabetico attraverso campagne di informazione all'opinione pubblica sulla patologia diabetica: convegni, dibattiti, tavole rotonde e coinvolgimenti dei mass-media. Alla FAND si deve l’aver portato in piazza il diabete in particolar modo con la “Giornata Nazionale del Diabete” del 4 ottobre, sotto l'alto Patronato del Presidente della Repubblica e con i Patrocini del Ministero della Sanità e della Pubblica Istruzione, e della "Giornata Mondiale (World Diabets Day)" del 14 novembre suggerita dal dr. Lombardi all’IDF  durante il congresso di Lipsia 

- fornisce un servizio di consulenza telefonica gratuita "LINEA-VERDE PRONTO FAND" (tel. 800/820.082) al sabato e alla domenica mirato all'aspetto assistenziale ed in particolare all'assistenza psicologica per soggetti nuovi alla patologia ed ai loro familiari. Il diabetico, associato o no, vi trova il qualificato consiglio di diabetologi afferenti ad Ospedali milanesi 

- fornisce un servizio di assistenza legale gratuita per tutti i diabetici aderenti alla Fand

 - favorisce l'educazione sanitaria attraverso corsi diretti ai diabetici e ai loro familiari per una migliore comprensione del diabete 

- organizza campi-scuola, residenziali e non, per giovani ed adulti ai fini di una corretta autogestione della propria condizione 

- collabora nelle Commissioni della Sanità Nazionale e Regionale per temi attinenti al diabete 

- adotta tutte le misure per promuovere campagne di Sanità Pubblica e di AUTOCONTROLLO
- pubblica “Scienza & Diabete” periodico trimestrale medico scientifico sociale 

- Si è preoccupata anche dei bambini diabetici. Infatti in passato, i bambini diabetici, figli di dipendenti dello Stato, come i Postelegrafonici, venivano esclusi dalle colonie estive. La FAND recuperava per loro il diritto a prendervi parte.

- Nel gennaio 1989, la FAND otteneva per i diabetici l'esenzione dal ticket per tutti i farmaci e per tutti i presidi diagnostico-terapeutici. Soltanto con la nuova legge finanziaria si verificava la parziale abolizione dei diritti conquistati. 

La FAND comunque, è stata la prima associazione ad essersi adoperata per il bene dei diabetici di tutto il territorio nazionale.

FDG - Federazione Nazionale Diabete Giovanile

La Federazione Nazionale Diabete Giovanile (FDG) è un’organizzazione di volontariato Onlus fondata nel 1981 che rappresenta e coordina le associazioni di 13 regioni italiane, con lo scopo di migliorare le condizioni socio-sanitarie dei bambini e dei giovani con diabete. La FDG rappresenta oggi oltre 14.000 famiglie di bambini e giovani con diabete. In particolare la Federazione si adopera per un’adeguata informazione e sensibilizzazione dell’opinione pubblica e per la promozione di tutti gli interventi sociali necessari a garantire ai bambini e agli adolescenti con diabete gli stessi diritti dei loro coetanei: l'inserimento nelle scuole di ogni ordine e grado con piena partecipazione a tutte le attività scolastiche; l’inserimento in tutte le attività sportive; l'avviamento al lavoro in relazione all'idoneità psico-fisica del soggetto. A tal fine, lavora su molteplici fronti: a fianco dell’utenza, contribuendo alla tutela dei diritti attraverso la continua raccolta dei bisogni ed intervenendo, con il controllo e la verifica, per l’applicazione delle leggi; a fianco della comunità scientifica, promuovendo attività di ricerca clinica e di laboratorio per la cura e la prevenzione del diabete; a fianco delle Istituzioni, con un ruolo di verifica e controllo della qualità assistenziale a vari livelli, e un ruolo di proposta e d’intervento sul fronte legislativo.

JDRF - Juvenile Diabetes Research Foundation

La JDRF Italia – Juvenile Diabetes Research Foundation – è l’Affiliata italiana della JDRF International, costituita nel 1974 a New York da pazienti diabetici e dai loro familiari allo scopo di raccogliere fondi per finanziare la ricerca scientifica sul diabete insulino-dipendente (o di Tipo 1). La JDRF si è diffusa rapidamente nel mondo dando luogo ad affiliate in 12 Paesi tra cui, oltre l’Italia, il Canada, l’Australia, il Regno Unito e Israele. Nella sua ultratrentennale attività ha raccolto fondi per oltre 1,16 miliardi di dollari - dati pubblicati sul sito dell’associazione - ed è rapidamente divenuta la prima istituzione privata di raccolta fondi per finanziare la ricerca scientifica sul diabete. Tali fondi sono destinati per l’85% a progetti di ricerca proposti da scienziati di tutto il mondo e selezionati da un Comitato Scientifico internazionale, di cui anche l’Italia è Membro. Nei prossimi 2 anni la JDRF investirà 1 miliardo di dollari per finanziare la ricerca scientifica sul diabete di Tipo 1 nel mondo; il suo apporto economico ha contribuito e contribuirà a nuove scoperte ed a nuove applicazioni della medicina, della tecnologia e della farmacologia nel campo del diabete. 

OSDI - Operatori Sanitari di Diabetologia Italiani
L’O.S.D.I., associazione degli Operatori Sanitari di Diabetologia Italiani, comprende gli infermieri che operano principalmente in ambito diabetologico, ma anche nei reparti di medicina e di geriatria. L’Associazione si impegna per favorire una formazione accurata e continua, attraverso l’aggiornamento professionale dei soci, realizzato con programmi annuali di attività formativa di Educazione Continua in Medicina (ECM). Promuove inoltre iniziative atte a favorire l'istituzione ufficiale della figura dell'infermiere esperto in prevenzione e assistenza diabetologica in accordo con la normativa vigente e collabora con le altre Associazioni per l'assistenza dei diabetici e con il Ministero della Salute, Regioni e Aziende Sanitarie, organismi e istituzioni pubbliche nazionali ed internazionali nella promozione e nello sviluppo di iniziative di natura assistenziale e sociale atte a migliorare gli interventi a favore delle persone affette da diabete.
sostegno 70
SOStegno 70 Insieme ai ragazzi diabetici Associazione Onlus è stata fondata nel 2001 da un gruppo di genitori, bambini e giovani diabetici, con il sostegno del Centro di Endocrinologia dell’Infanzia e dell'Adolescenza, Centro di riferimento Regionale per la Diabetologia Pediatrica, dell’Istituto Scientifico Universitario S. Raffaele di Milano. L’Associazione assicura un importante aiuto ai bambini, ai giovani e alle loro famiglie fin dalla scoperta della patologia in quanto opera direttamente presso la Clinica Pediatrica dell’Istituto Scientifico Universitario H S. Raffaele di Milano e presso la Clinica Pediatrica dell'Azienda Ospedaliera Spedali Civili di Brescia. L’Associazione attua un programma di sensibilizzazione dell’informazione e di stimolo alla ricerca per migliorare la qualità della vita e della terapia dei bambini e dei giovani con diabete. SOStegno 70 Insieme ai Ragazzi Diabetici è una Onlus che intende perseguire le seguenti finalità: promuovere e sostenere la ricerca scientifica del diabete giovanile; promuovere e sostenere l’assistenza nei confronti dei giovani con diabete; sensibilizzare l’opinione pubblica per assicurare assistenza ai giovani con diabete e per migliorare la qualità della vita e della terapia; istruire, educare, aiutare i giovani con diabete e le loro famiglie ad affrontare i problemi quotidiani mediante una concreta attività di formazione; favorire i rapporti con associazioni mediche nazionali e internazionali e con ogni altra organizzazione e istituzione avente analoghi scopi e programmi; informare e istruire gli operatori sanitari circa le possibilità diagnostiche e terapeutiche. 
8. Novo Nordisk

L’Azienda Novo Nordisk

Novo Nordisk, azienda farmaceutica leader mondiale nel settore della diabetologia, dispone della più ampia gamma di prodotti per il trattamento del diabete del settore, compresi i dispositivi più avanzati per iniettare e somministrare l’insulina.

Novo Nordisk è anche leader nel campo della gestione dell’emostasi, della terapia con ormone della crescita e della terapia ormonale sostitutiva. Con sede in Danimarca, Novo Nordisk ha circa 23.800 dipendenti in 79 Paesi e commercializza i propri prodotti in 179 Paesi.

La storia

Da oltre ottant’anni Novo Nordisk è impegnata nella diabetologia. La sua storia ha inizio nel 1922 quando August Krogh, un fisiologo danese vincitore del Premio Nobel, e la moglie Marie, affetta da diabete di tipo 2, andarono a trovare i ricercatori canadesi Frederick Banting e Charles Best, i quali avevano cominciato l’anno prima ad estrarre l’insulina dal pancreas dei bovini.

L’anno successivo all’incontro, August Krogh aprì un’azienda in Danimarca, la Nordisk Insulin Laboratorium, che cominciò a produrre insulina per la cura del diabete. Uno dei primi collaboratori di August Krogh, Harald Pedersen, nel 1925 fondò un’azienda concorrente: la Novo Therapeutic Laboratory. Nel 1989 Novo e Nordisk decisero di unire le forze diventando la Novo Nordisk A/S. Dopo essere state in concorrenza per oltre sessant’anni, le due aziende hanno potuto concentrare e mettere insieme le proprie forze allo scopo di sviluppare nuovi prodotti ipoglicemizzanti. 

L’impegno

Affinché Novo Nordisk sia un’azienda di successo, dei buoni profitti sono fondamentali. Tuttavia, la visione di uno sviluppo più sostenibile implica una prospettiva più ampia. Da oltre un decennio Novo Nordisk porta avanti questa visione e un approccio al lavoro basato sulla filosofia del Triple Bottom Line, per garantire sempre un equilibrio tra interessi sociali, etici e ambientali e rendimento finanziario e definire il modo in cui Novo Nordisk interagisce con i principali attori del settore. Non si tratta di semplici regole formali, ma di un’intera cultura che si sforza di stabilire e mantenere una buona gestione a tutti i livelli dell’organizzazione.

L’obiettivo a lungo termine è quello di sconfiggere il diabete e gli studi riguardano anche la ricerca dei fattori responsabili della formazione e distruzione delle cellule beta produttrici di insulina. Per il diabete di tipo 2 è dimostrato che l’obesità è un fattore chiave e che per prevenirlo bisogna ridurre il peso corporeo. Dunque si è concentrata una parte delle ricerche sui meccanismi che regolano l’appetito e il consumo di energia.

Per otto decenni Novo Nordisk ha mantenuto una posizione di leadership globale di Ricerca e Sviluppo nel settore del diabete.

Ogni anno Novo Nordisk spende circa 1.000.000.000 euro in Ricerca e Sviluppo e questo consente all’azienda l’accesso alle tecnologie essenziali per ottenere rapidità, qualità e competitività. In questo contesto Novo Nordisk è molto attenta agli aspetti bioetici del lavoro. Oltre 3.000 persone nel mondo lavorano nella Ricerca e Sviluppo in diverse aree, tra cui ricerca di base e scoperte, sviluppo pre-clinico e clinico, produzione e consegna di sostanze farmaceutiche, regolamentazione, qualità, licenze, brevetti, bioetica e altre aree.
( Fonte: Annuario Statistico ISTAT 2007
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